
Chiesa cattolica, la comunione dei 
santi, la remissione dei peccati, la 
risurrezione della carne, la vita 
eterna.  
Amen. 
 

PREGHIERA DEI FEDELI 
A volte la difficoltà maggiore 
nell’accogliere realmente nelle 
nostre vite la resurrezione di Cristo 
si manifesta proprio nell’incapacità 
di tradurre in azioni concrete 
questo messaggio di speranza. 
Preghiamo insieme e diciamo: 
Signore metti al tuo servizio il nostro 
lavoro! 
 

Per la 26° Giornata dei Bambini 
Vittime della violenza, dello 
sfruttamento e della indifferenza 
contro la pedofilia: perché i piccoli, i 
deboli e i vulnerabili siano amati e 
protetti dalla Chiesa e dalla società 
con la stessa predilezione del 
Padre, e perché ogni realtà sociale, 
religiosa ed ecclesiale sia guarita 
dalle seduzioni, dagli scandali e 
dagli abusi che corrompono le 
giovani vite. Preghiamo. R. 
 

Per il mondo del lavoro: perché ogni 
lavoratore venga rispettato nella 
sua dignità umana e si realizzi una 
società che pratica la giustizia e la 
pace. Preghiamo. R. 
Perché la ricerca del denaro e del 
potere non ostacoli mai la nostra 
ricerca di fede e non contraddica la 
nostra testimonianza. Preghiamo. R. 
 

O Padre, Tu ci hai mandato il tuo 
unico Figlio per annunciarci che la 
nostra vita può e deve essere felice 
e proficua. Aiutaci a essere 

all’altezza di tale dono.  
Te lo chiediamo per Cristo nostro 
Signore.  
Amen. 
 

PREGHIERA SULLE OFFERTE 
Accetta, o Padre, questo sacrificio 
di espiazione e di lode, e per 
intercessione di Maria, rifugio dei 
peccatori, perdona le nostre 
infedeltà e riconduci i cuori 
vacillanti sulla via del bene.  
Per Cristo nostro Signore.  
Amen. 
 

PADRE NOSTRO che sei nei cieli, sia 
santificato il tuo nome, venga il tuo 
regno, sia fatta la tua volontà, come 
in cielo così in terra. 
Dacci oggi il  nostro pane 
quotidiano, e rimetti a noi i nostri 
debiti come anche noi li rimettiamo 
ai  nostr i  deb itor i ,  e  non 
abbandonarci alla tentazione, ma 
liberaci dal male. 
 

ANTIFONA DI COMUNIONE 
Grandi cose si dicono di te, o Maria, 
perché da te è sorto il sole di 
giustizia, Cristo nostro Dio. 
 

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE 
Padre santo, la comunione al corpo 
e sangue di Cristo, sacramento 
della nostra riconciliazione, di cui ci 
hai reso partecipi nel glorioso 
ricordo di Maria, sia per tutti noi 
fonte di misericordia e pegno di 
redenzione eterna sacramenti 
pasquali, e guidalo alla gloria 
incorruttibile della risurrezione. 
Per Cristo nostro Signore.  
Amen. 

Avvisi della settimana 
 Sono aperte le iscrizioni per il Grest Estivo: mercoledì pomeriggio in 

Oratorio e domenica mattina, dopo la Messa, sempre in Oratorio. 

Conti Correnti/IBAN 
Parrocchia: IT49 E 03 0750 2200 CC 8500 8429 16 

Oratorio: IT36 B 08 8770 2202 0000 0032 0859 

ANTIFONA D'INGRESSO (Sal 144,8-9) 
Paziente e misericordioso è il 
Signore, lento all'ira e ricco di 
grazia. 
Buono è il Signore per tutti, 
e la sua misericordia si estende a 
tutte le sue creature. 
 

ATTO PENITENZIALE 
Signore risorto, senza di te noi non 
possiamo nulla, ma chi dimora in te 
porta molto frutto. 
Kyrie eleison. Kyrie eleison. 
 

Cristo risorto, chi non ama non ha 
conosciuto Dio, ma chi ti ama ti 
riconosce Signore e Cristo. 
Christe eleison. Christe eleison. 
 

Signore risorto, chi non crede in te 
non vedrà la vita, ma chi ti confessa 
vivente siede alla tua tavola. 
Kyrie eleison. Kyrie eleison. 
 

Dio onnipotente abbia misericordia 
di noi, perdoni i nostri peccati e ci 
conduca alla vita eterna.  
Amen. 
 

III DOMENICA DI PASQUA 

1 maggio 2022 

Il vangelo di oggi ci presenta la terza apparizione di Gesù risorto ai 
discepoli. Erano ritornati nel lago di Galilea al lavoro di pescatori che 
facevano prima di ciò che avevano vissuto con il loro Maestro. Erano 
ancora sconvolti e avviliti. Avevano lasciato tutto per seguirlo con tanta 
speranza nei cuori e poi era successa la tragedia della passione e morte e 
anche della resurrezione di Gesù che ancora non riuscivano a capire. Era 
già l'alba ma avevano trascorso la notte senza pescare nulla, il che 
aumentava il loro sconforto e delusione. Ma, il Signore venne a cercarli e 
dalla riva del lago li invitò a gettare le reti ed essi lo fecero ottenendo una 
pesca straordinaria. Giovanni allora disse a Pietro <E' il Signore> e Pietro 
si buttò in acqua nuotando verso la riva per raggiungere il Signore. Tutto 
cambiò nel cuore dei discepoli quando riconobbero il Risorto. Ritornò la 
luce, il lavoro senza risultati diventò fruttuoso e tutto fu restaurato dalla 
gioia pasquale dell'incontro. In mezzo alle tenebre per quello che era 
successo a Gerusalemme alle incertezze e all'avvilimento, l'incontro con 
Gesù Risorto rinnovò la fede dei discepoli. Cosa dice a noi questo 
episodio? I cristiani durante duemila anni hanno sofferto lo smarrimento, 
l'angoscia, le atrocità del male sulla terra ma è stato sempre il credere 
che Cristo è veramente risorto ed è vivo per il nostro bene che ha 
mantenuta la speranza e la gioia pasquale e la stessa vita della comunità. 
Oggi, quando gli avvenimenti che non avremmo mai voluto rivivere 
pesano sui nostri cuori, siamo chiamati a vivere la Resurrezione di Gesù 
come faro che ci guida alla luce in mezzo alle tenebre e a portare questo 
messaggio di vita ai nostri fratelli e alle nostre sorelle. 
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GLORIA a Dio nell'alto dei cieli, e 
pace in terra agli uomini amati dal 
Signore.    
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti 
adoriamo, ti glorifichiamo, ti 
rendiamo grazie per la tua gloria 
immensa, Signore Dio, Re del cielo, 
Dio Padre onnipotente.    
Signore, Figlio unigenito, Gesù 
Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, 
Figlio del Padre: tu che togli i peccati 
del mondo, abbi pietà di noi; tu che 
togli i peccati del mondo, accogli la 
nostra supplica; tu che siedi alla 
destra del Padre, abbi pietà di noi.    
Perché tu solo il Santo, tu solo il 
Signore, tu solo l'Altissimo: Gesù 
Cristo con lo Spirito Santo nella 
gloria di Dio Padre.  
Amen. 
 

COLLETTA 
Padre misericordioso, accresci in noi 
la luce della fede, perché nei segni 
s a c r am e n t a l i  d e l l a  C h i e s a 
riconosciamo il tuo Figlio, che 
continua a manifestarsi ai suoi 
discepoli, e donaci il tuo Spirito, per 
proclamare davanti a tutti che Gesù 
è il Signore. 
Egli è Dio, e vive e regna con te...  
 

PRIMA LETTURA (At 5,27-32.40-41)  
Dagli Atti degli Apostoli 
 

In quei giorni, il sommo sacerdote 
interrogò gli apostoli dicendo: «Non 
vi avevamo espressamente proibito 
di insegnare in questo nome? Ed 
ecco, avete riempito Gerusalemme 
del vostro insegnamento e volete far 
ricadere su di noi il sangue di 
quest’uomo».  
Rispose allora Pietro insieme agli 
apostoli: «Bisogna obbedire a Dio 
invece che agli uomini. Il Dio dei 
nostri padri ha risuscitato Gesù, che 
voi avete ucciso appendendolo a 
una croce. Dio lo ha innalzato alla 
sua destra come capo e salvatore, 
per dare a Israele conversione e 
perdono dei peccati. E di questi fatti 
siamo testimoni noi e lo Spirito 
Santo, che Dio ha dato a quelli che 

gli obbediscono». 
Fecero flagellare [gli apostoli] e 
ordinarono loro di non parlare nel 
nome di Gesù. Quindi li rimisero in 
libertà. Essi allora se ne andarono 
via dal Sinedrio, lieti di essere stati 
giudicati degni di subire oltraggi per 
il nome di Gesù.    
 

Parola di Dio. 
Rendiamo grazie a Dio. 
 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 29) 
Rit: Ti esalterò, Signore, perché mi 
hai risollevato. 
 

Ti esalterò, Signore, perché mi hai 
risollevato, non hai permesso ai miei 
nemici di gioire su di me. Signore, hai 
fatto risalire la mia vita dagli inferi, mi 
hai fatto rivivere perché non scendessi 
nella fossa. R. 
 

Cantate inni al Signore, o suoi fedeli, 
della sua santità celebrate il ricordo, 
perché la sua collera dura un istante, la 
sua bontà per tutta la vita. Alla sera 
ospite è il pianto e al mattino la gioia. R. 
 

Ascolta, Signore, abbi pietà di me, 
Signore, vieni in mio aiuto! Hai mutato 
il mio lamento in danza, Signore, mio 
Dio, ti renderò grazie per sempre. R. 
 

SECONDA LETTURA (Ap 5,11-14) 
Dal libro dell’Apocalisse di san 
Giovanni apostolo  
 

Io, Giovanni, vidi, e udii voci di molti 
angeli attorno al trono e agli esseri 
viventi e agli anziani. Il loro numero 
era miriadi di miriadi e migliaia di 
migliaia e dicevano a gran voce: 
«L’Agnello, che è stato immolato, 
è degno di ricevere potenza e 
ricchezza, sapienza e forza, onore, 
gloria e benedizione». 
Tutte le creature nel cielo e sulla 
terra, sotto terra e nel mare, e tutti 
gli esseri che vi si trovavano, udii 
che dicevano: «A Colui che siede sul 
trono e all’Agnello lode, onore, 
gloria e potenza, nei secoli dei 
secoli». 
E i quattro esseri viventi dicevano: 
«Amen». E gli anziani si prostrarono 
in adorazione. 

 

Parola di Dio.  
Rendiamo grazie a Dio. 
 

CANTO AL VANGELO 
Alleluia, alleluia.  
Cristo è risorto, lui che ha creato il 
mondo, e ha salvato gli uomini nella 
sua misericordia.  
Alleluia.  
 

VANGELO (Gv 21,1-19) 
+ Dal Vangelo secondo Giovanni 
 

In quel tempo, Gesù si manifestò di 
nuovo ai discepoli sul mare di 
Tiberìade. E si manifestò così: si 
trovavano insieme Simon Pietro, 
Tommaso detto Dìdimo, Natanaèle 
di Cana di Galilea, i figli di Zebedèo 
e altri due discepoli. Disse loro 
Simon Pietro: «Io vado a pescare». 
Gli dissero: «Veniamo anche noi con 
te». Allora uscirono e salirono sulla 
barca; ma quella notte non presero 
nulla. 
Quando già era l’alba, Gesù stette 
sulla riva, ma i discepoli non si 
erano accorti che era Gesù. Gesù 
disse loro: «Figlioli, non avete nulla 
da mangiare?». Gli risposero: «No». 
Allora egli disse loro: «Gettate la 
rete dalla parte destra della barca e 
troverete». La gettarono e non 
riuscivano più a tirarla su per la 
grande quantità di pesci. Allora quel 
discepolo che Gesù amava disse a 
Pietro: «È il Signore!». Simon Pietro, 
appena udì che era il Signore, si 
strinse la veste attorno ai fianchi, 
perché era svestito, e si gettò in 
mare. Gli altri discepoli invece 
vennero con la barca, trascinando la 
rete piena di pesci: non erano infatti 
lontani da terra se non un centinaio 
di metri. 
Appena scesi a terra, videro un 
fuoco di brace con del pesce sopra, 
e del pane. Disse loro Gesù: 
«Portate un po’ del pesce che avete 
preso ora». Allora Simon Pietro salì 
nella barca e trasse a terra la rete 
piena di centocinquantatré grossi 
pesci. E benché fossero tanti, la rete 

non si squarciò. Gesù disse loro: 
«Venite a mangiare». E nessuno dei 
discepoli osava domandargli: «Chi 
sei?», perché sapevano bene che 
era il Signore. Gesù si avvicinò, 
prese il pane e lo diede loro, e così 
pure il pesce. Era la terza volta che 
Gesù si manifestava ai discepoli, 
dopo essere risorto dai morti. 
Quand’ebbero mangiato, Gesù disse 
a Simon Pietro: «Simone, figlio di 
Giovanni, mi ami più di costoro?». 
Gli rispose: «Certo, Signore, tu lo sai 
che ti voglio bene». Gli disse: «Pasci 
i miei agnelli». Gli disse di nuovo, 
per la seconda volta: «Simone, figlio 
di Giovanni, mi ami?». Gli rispose: 
«Certo, Signore, tu lo sai che ti 
voglio bene». Gli disse: «Pascola le 
mie pecore». Gli disse per la terza 
volta: «Simone, figlio di Giovanni, mi 
vuoi bene?». Pietro r imase 
addolorato che per la terza volta gli 
domandasse: «Mi vuoi bene?», e gli 
disse: «Signore, tu conosci tutto; tu 
sai che ti voglio bene». Gli rispose 
Gesù: «Pasci le mie pecore. In 
verità, in verità io ti dico: quando eri 
più giovane ti vestivi da solo e 
andavi dove volevi; ma quando sarai 
vecchio tenderai le tue mani, e un 
altro ti vestirà e ti porterà dove tu 
non vuoi». Questo disse per indicare 
con quale morte egli avrebbe 
glorificato Dio. E, detto questo, 
aggiunse: «Seguimi».          
 

Parola del Signore. 
Lode a Te o Cristo. 
 

PROFESSIONE DI FEDE 
Io credo in Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra; e in 
Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro 
Signore, il quale fu concepito di 
Spirito Santo, nacque da Maria 
Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, fu 
crocifisso, morì e fu sepolto; discese 
agli inferi; il terzo giorno risuscitò da 
morte; salì al cielo, siede alla destra 
di Dio Padre onnipotente; di là verrà 
a giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito Santo, la santa 


